Progetto “Un ponte per la vita”
Grazie alla donazione di 68 mila euro da parte di Enel Cuore, Onlus che sostiene iniziative di solidarietà, è nato il progetto “Un ponte per la vita”, con l’obiettivo di acquistare un pulmino attrezzato per il trasporto e l’accompagnamento di persone disabili o con problemi di deambulazione. 

Il pulmino servirà a promuovere e sostenere percorsi di reale inclusione sociale, consentendo la realizzazione di: visite didattiche guidate, promuovendo la conoscenza del territorio messinese; attività ludico-ricreative e momenti di svago; esperienze di socializzazione utili al miglioramento della qualità della vita; controlli sanitari specialistici; attività sportive/riabilitative che l’associazione vorrebbe avviare.

Le uscite programmate saranno preventivamente comunicate al Consiglio Direttivo della nostra Associazione per la ratifica; quindi saranno partecipate ai familiari. Gli assistiti saranno accompagnati dalle figure professionali del Centro. 

L’Associazione, da sempre, ha avuto a cuore la realizzazione di un progetto per il  “dopo di noi”, pur non perdendo di vista l’importanza del “durante noi” e cioè del diritto alla vita, al tempo libero, allo stare insieme agli altri e crescere condividendo esperienze ed emozioni. 

La dimensione del tempo, della sua qualità, del modo con cui viene vissuto ed utilizzato sono parte integrante della dignità della persona disabile. La qualità della vita è anche garantita dal diritto della persona ad utilizzare il tempo necessario per sé senza discriminazione, ad essere soggetto del proprio tempo in una ordinaria condizione di equilibrio tra vincoli e opportunità, a scegliere come utilizzare una parte del proprio tempo (quella più comunemente affermata con il termine “tempo libero”) non in maniera frammentaria o estemporanea, ma di normalità.

Si intuisce come le esperienze previste dal Progetto “Un ponte per la vita” contengano, in nuce, potenzialità di visibilità e contenuti di sensibilizzazione sul tema del benessere della persona con disabilità e del suo diritto a vivere se stessa, l’ambiente circostante e gli altri, al fine di permetterle un adattamento migliore possibile al proprio ambiente di vita.

